
fióre 535 fiorétto

lancio di fiori.
|
bambagio, .£ Pianta delle giglia-

•cee, dei paesi dell'ulivo (allìum chanuemoly).
|

bianco, Violacioeca bianca (matthiola incana).
|
di

Maria, Pianta delle funariacee, ornamentale, ori-

ginaria della Cina e del Giappone, con lunghi grap-
poli incurvati di fiori rosei, penduli (dicentra spe-

ctabìlis).
!
di 'primavera, Pratolina. | d'ogni mese,

Fiorrancio. |
della vallonea (fulìgo varians).

\
di

-cera, Pianta delle asclepiadee, coltivata (hoya car-
nosa).

|
di stecco. Pianta deìle mirtiilore, velenosa,

dei nostri boschi, con fiori rossi fragranti, le fo-

glie a ciuffo sinché il ramo non sia allungato, una
drupa rossa; Mezereo, Camelea.

|
d'un giorno,

Pianta ornamentale delle commelinacee (tradescan-
tìa virginìca). | v. fiorcappuccio, fioraliso;
cavolo, cuculo. | nobile, v. ede 1 weiss.

|
stella,

Pianta delle ranuncolacee, perenne, con rizoma,
foglie picciolate, uno scapo alto sino a 4 cmt. che
porta verso la metà un involucro di 3 brattee e in

cima un fiore roseo con petali raggianti in più
.giri e gli stami e i pistilli violacei nel centro, fre-

quentissimo nei luoghi erbosi soleggiati di tutta
Italia media e inferiore (anemone hortensis).

\
f ior-

Jagno.
|
pianta in — , coperta di fiori, fiorita, al

tempo della fioritura.
1
essere in — , in sul — , in ot-

timo stato, nel pieno rigoglio, in auge, nella prima
gioventù. Durare. |

le arti e le lettere erano in — .
|

pvb. Vecchio in amore, inverno in — .
j
^Pennacchio

in cima alla pianta del granturco,
j
Parte delle frutta

alalia quale cade il fiore quando è allegata. |
Ru-

giada che è sopra le frutte non ancora tocche.
|

primo — , Lanugine, delle guance. | v. fico.
|
Som-

mità, Parte o faccia superiore. \ a — di labbra, A
mezza bocca, Freddamente.]*' terra.

\
d'acqua.

'\ tiro a — d'acqua, ?«« che ne lambisce la super-
ficie senza ficcarvisi.

|
amici a — d'acqua, senza

intimità. |
di pelle: una bollicina, scalfittura a —

di pelle.
\
del latte, Panna,

j
del siero: se ne fa la

ricotta.
|
cacio — , fatto col fiore del latte, e coi

fiori del cardo come presame,
j
Muffa biancastra

alla superficie del vino. |
del lardo, Lardo vergine,

raccolto dalla prima cottura. |
di lana, Lana finis-

sima.
|

pi. Mestruo.
|
^ bianchi, Scolo mucóso

-o purolento vaginale, Leucorrea.: |
linea dei —

,

.^, Curva continua da ruota a ruota sui due fian-

chi del naviglio, e alquanto rilevata alle due estre-

mità di poppa e di prua: è una linea razionale
-che unisce le sommità esterne di ogni madiero
della chiglia. 1 .«8 Sostanza portata per via di su-
blimazione allo stato di purezza.

|

pi. di zolfo,
;Zolfo finamente diviso ottenuto col rapido raffred-

damento dei vapori dello zolfo. |
di zinco, argen-

tini, di antimonio, Ossidi dello zinco e dell'anti-

monio preparati per calcinazione all'aria degli ele-

menti.
|
Parte più nobile e bella, eletta, scelta.

|
dei

•cavalieri, della cavalleria.
|
degli eroi; dei giovani. I

di ragazzo; di galantuomo.
\
delle città, Le più

belle e ricche e civili.
|
di visite, Visite molte e

scelte. |
di quattrini, di poderi, Molti e di grande

valore. | di biancheria, di corredo. |
degli anni,

,dell' età, della vita, Giovinezza.
|
di bellezza, leg-

giadria. | della speranza, Speranza viva, in vigore.

|
Persona rigogliosa e bella o delicata, come un

•fiore. |
verginale, Verginità. | conservare, perdere

il suo — .
j (J

Variazioni che ornano la melodia.
|

della terra, r& Terriccio, Parte più grassa che le

.accresce fertilità (proviene da lenta scomposizione
«di materie organiche).

|
C^ Tela crespa sottilissima

ricavata dal fiore della bambagia.
|
"Mei vestimenti,-

Lustro (per esser nuovi e ben ; condizionati),
i
Di-

segno di o a fiori.
|
seta tessuta a fiori; biancheria

operata a fiori; carta a fiori, per parati, j artifi-
ciali, di stoffa e sim., per cappelli da signore, ac-
conciature, ghirlande nuziali, mobili, corone mor-
tuarie, ecc.

|
dell'abaco, del capitello, ffg Germoglio

di acanto ai lati del capitello corinzio o compo-
sito.

|
delfregio, Rosetta. | a mandorla, Fregio late-

rale della calza. |v. carta da giuoco.] Venustà, Ele-
ganza, del parlare,

j
pi. rettoria, poetici, Ricerca-

tezze del discorso, della poesia.
| f$ Piccola macchia

bianca in fronte del cavallo, Stella, Stelletta.
|
città

del — , Firenze (pel nome suo, Florentia, e pel suo
giglio).

|
Santa Maria del — , Duomo di Firenze, co-

struito da Arnolfo di Lapo, dove era la chiesa di

.'Santa Reparata, alla fine del sec. 13°, ornato della

cupola di Fil. Brunelleschi nel 15°; v. facciata.
|

+Fiorino, moneta fiorentina.
|
Ciascuno dei bottoni

della briglia all'estremità della guardia nei quali si '

mettono i due voltoi.
| 5«2 Ciascuno dei due bottoni

stellati nei quali s'imperna la visiera dell'elmo, o
dai quali pendono i cinturini dell'elmo o cappello.

|
% Breve scherzo in rima nei balli e nelle veglie

del contado; e comincia: Voi siete un bel — vacui
vien risposto: Che — ?

|
dirsi fiori. | dì viola, di

giaggiolo, ecc. : preludio degli stornelli toscani, al
quale seguono due endecasillabi.

|
Poco, Piccola

quantità.
|
di senno, d'ingegno, di giudizio.

|
con la

negazione o in pp. negativa, Niente, Punto.
| m '''Ele-

menti, Compendio, Sommario.
|
d'Italia, Titolo di un

sommario della storia antica d'Italia di frate Guido
da Pisa, sec. 14°.

|
dei filosofi, Libretto con brevi no-

tizie della vita dei filosofi antichi e una scelta delle
loro sentenze memorabili (ricavato da un libro di
Vinc. di Beauvais), del sec. 13°.

|
di Virtù, Tratta-

tene- di morale, di Tommaso Gozzadini bolognese,
sec. 13', con esémpi' anche dai costumi degli ani
mali.

|
di retorica, Manuale di arte del comporre,

di frate Guidotto da Bologna, circa il 1260, ricavato
dalla Rhetorica ad Herennium attribuita a Cice-
rone,

j
// —, Titolo di un poema in sonetti di un

ser Durante fiorentino (riduzione della 2a parte del
Roman de la Rose), della seconda metà del sec. 13°.

|
tose, acri- di Fiordinando, Ferdinando. ]] -accio,

m. peg. Fiore brutto, di cattivo odore.
|] -eggiare,

nt. (-eggio). ^Fiorire.
| JxJ Mantenersi a fior d'ac-

qua, rasente sul mare, del proietto, nel tiro ra-
sente a livello.

]
Tirar sovente a fior d'acqua.

]
a.

(? Ornare il canto, la melodia con fiori, fioretti,

variazioni, diminuzioni, passaggi e sim. || -ante,
ps. Che scorre a fior d'acqua, Che lambisce la su-
perficie del mare, della terra, senza ficcarvisi.

||

-eggiato, pt., ag. Ornato di fiorétti, variazioni.

Il
-eliino, m. vez. Fiore piccolo e delicato, spec. di

campo, j
tenere come un — . |

Bambino, Giovinetto.

|[ -elio, m. dm. Fiorellino. Fiore.
|| -icino, m. dm.

vez.
j
della castagna.

|| -one, m. acc. Grosso fiore

disegnato, dipinto, scolpito, intessuto.
|
in drappo.

| jf|[
Rosone del frontespizio, di chiesa sopra la

porta principale.
|
Sorta di fregio di forma qua-

drata o tonda o tondeggiante, che usava alla fine

del libro o nel frontespizio. Fondo. |] -ume, m. ^"
Polvere o tritume che avanza del fieno quando è

ammucchiato.
finr<arstin O ag., m. *florentinus. Di Firenze
IlUi cmniu,

Q Fioreni, a |
,7 _ spirito bizzar-

ro, Filippo Argenti (personaggio dell' Inferno di

Dante). \
dialetto — .

|
parlar —.\Il —forma il gran

fondo della lingua italiana.
\
favella, pronunzia —

.

|
alla — , Alla maniera fiorentina. |

uso — . j
bistecca

.

alla —, Braciuola col suo osso tagliata alla lom-
bata. ]

Accademia — , fondata nel 1540 per gli stud-i'

di lingua e letteratura; die origine a quella della

Crusca. || -a, f. Lucernina a olio, d'ottone o d'argento,

da poter alzare e abbassare sul fusto alquanto alto,

con base, e un anelletto da passarci il dito per por-
tarla dove si vuole.

|
Sorta di danza. || -ame, m. spr.

Gentaglia di Firenze. || -amente, In modo dei Fio-
rentini. | scrivere — . || -eggiare, nt. (-éggio). Usare il

parlare e le maniere fiorentine, con affettazione, o

da chi non è di Firenze.
||
-elio, m. Specie, non bene

conosciuta, di moneta fiorentina. | dm., talvolta

spr. di fiorentino. || -erìa, f. Modo affettato del dia-

letto fiorentino, Ribobolo. || -esco, ag. spr. Di fio-

rentino.
|
parlare —,

\\ -oscamente, Alla fiorentina.

|| -ismo, m. Modo proprio, idiotismo del dialetto

fiorentino. |]
-issimo, sup., spec. di parola o modo

del dialetto. ||
-issimamente, av. sup. I] -ita, f. Qua-

lità e sapore del parlare fiorentino.
|
la — del Ma-

chiavelli, Firenzuola, Davanzali, Lasca, Varchi.
\

Carattere peculiare di fiorentino. | la — di Lorenzo
il Magnifico, del Botticelli.

|| -izzare, a. Tradurre in

volgar fiorentino. Italianizzare.
|
nt. Fiorentineg-

giare. || -ume, m. spr. Fiorentiname.

J-fÌOrènZ-a f *fl°kentia cose fiorenti. $ CittàTiiuicn^a,
^j Firenze, cosi nominata dai co-

loni romani che la fondarono (cfr. Piacenza, Po-
tenza, Fidenza, ecc.).

finróHn m - +_a> * dm. Fiore, Fiorellino.
|

I lineili), Sce ita; Manipolo scelto. \ di cavalie-

ri.
|
5xg Piccolo corpo di soldati sceltissimi.

|
pi.


